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Da Il Sole 24 Ore 16-4-2007 

Assenteismo, la classifica dei «malati» Comune per Comune 
di Gianni Trovati 

 
Malati per più di un mese lavorativo all'anno. In media. È il record registrato nel 2005 dal Comune di 
Vibo Valentia, che in fatto di certificati medici ha staccato tutti. Ma anche a Cosenza, Nuoro, 
Alessandria, Roma e in tanti municipi dei capoluoghi ci si ammala a lungo. 
A Siracusa, invece, i dati ufficiali fotografano una popolazione di dipendenti comunali in perfetta 
salute, che non ricorre mai nemmeno alle richieste di permesso. È questa la fotografia,forse un po' 
sgranata nel caso di qualche Comune, dell'assenteismo negli enti locali. 
Se poi dalla malattia si passa al tasso di assenze tutto compreso — ferie, malattie, permessi retribuiti 
— si vede come il "difetto" sia proprio soprattutto al mondo pubblico, come il confronto con i dati 
Istat relativial settore privato mostra in modo netto: negli uffici pubblici questo tasso, si attesta al 
20,1%, cioè il 54% in più rispetto alla media nelle grandi aziende (che si fermano al13,1%). Per non 
guardare alle Pmi,dovei posti vuoti sul lavoro sono un fatto rarissimo. 
All'interno del pubblico impiego, peraltro, Regioni e autonomie locali non si comportano nemmeno 
troppo male, staccati in classifica dalle scrivanie semivuote degli enti pubblici non economici (Aci, 
Cnr, Enea, Inail, Inps eccetera) e delle Agenzie fiscali. Ma il comparto è tra i più variegati e registra 
situazioni molto diverse fra loro. Ci sono i tanti piccoli Comuni dove l'assenza di un dipendente viene 
evitata in ogni modo perché blocca la macchina amministrativa, e ci sono le realtà dove la mancanza 
di controllo apre le porte aifurbi. Nei Comuni capoluogo, gli uffici più disertati nel complesso sono 
quelli di Bolzano, dove il tasso di assenza è spinto in alto soprattutto dai permessi retribuiti. Il 
dipendentetipo del capoluogo dell'Alto Adige ha "saltato" nel 2005 38,9 giorni (ferie escluse): in 
pratica,il 15,4%dei 252 giorni lavorativi dell'anno. 
Ma il tasso raddoppia se si conteggiano anche le ferie e le assenze non retribuite (come i distacchi e 
le maternità lunghe). Seguono La Spezia ( 37,9 giorni senza lavoro) e Reggio Emilia (32,2). 
Numeri significativi,ma le medie non dicono tutto. Come mostra il caso delle Poste (Spa interamente 
pubblica), dove la Corte dei conti ha registrato per il 2005 malattie medie per 16 giorni all'anno. 
Più di 44mila persone (il 30,9% dei dipendenti), però, non aveva saltato nemmeno un giorno, e ad 
abbassare la media erano state le patologie recidive che avevano colpito 12mila persone, tenendole 
lontane dall'ufficio più di 50 giorni a testa.Un'improduttività costata 326 milioni di euro solo nel 2005, 
che le Poste ora cercano di combattere premiando chi non si ammala. 
Anche la strada delle contromisure non è semplice. Alla Cgil di Napoli sono saltati sulla sedia quando 
hanno visto il progetto di Fancesco Taglialatela, sindaco di Giugliano (110mila abitanti in Provincia di 
Napoli, terza città della regione dopo il capoluogo e Salerno) per combattere l'assenteismo nel suo 
Comune: le impronte digitali magnetiche, grazie a un badge in grado di riconoscere l'indice destro del 
dipendente. 
«Non siamo mica alla Cia», hanno detto alla Cgil,e la loro incredulità non è inspiegabile visto quello 
che succede nel capoluogo. Al Comune di Napoli ci sono 13.006 dipendenti, 10 direzioni centrali, 131 
servizi (con relativi dirigenti), e poi dipartimenti autonomi e altre suddivisioni. E, come ha scritto 
qualche giorno fa il Corriere del Mezzogiorno, nessun direttore del personale. E i risultati di questi 
«anni di mancata gestione», come ha sottolineatolo stesso assessore al Personale Bruno Terracciano, 
sono sotto gli occhi di tutti; la maggioranza dei dipendenti non timbra il cartellino, soprattutto 
perché il cartellino non c'è e nella rete di municipalità e sedi distaccate (dove lavora il 90% dei 
dipendenti comunali)ci siaffida ai vecchi fogli presenze. Sui quali il controllo diventa spesso un fatto 
teorico. 
E quando arriva la verifica sono sorprese. Com'è accaduto a fine marzo a Gallipoli e Nardò, in 
provincia di Lecce,dove icittadini hanno chiamato i carabinieri e 57 persone (50 dipendenti comunali 
e i 7 dirigenti che avrebbero dovuto controllarli) sono stati denunciati a piede libero, perché erano al 
lavoro solo per i cartellini presenza. 
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Lavorosottolalente
I DATI SULLA PRODUTTIVITÀ

Nei municipi. Bolzano a sorpresa
ha gli uffici più «disertati» dai dipendenti

Nella Pa. Maglia nera agli enti
non economici e alle agenzie fiscali

Idati che pubblica qui accan-
to il Sole-24 Ore mostrano
conforzatrecose.Cheesiste

unproblemadiassenteismonel-
la Pubblica amministrazione,
checché ne dicano i sindacati.
Che le soluzioni individuate fi-
nora,compresiicontrollisanita-
ri di legge, non incidono, come
giustamente sollevato da Pietro
IchinosulCorrieredellaSeranel
suo dibattito con gli ordini dei
medici. Infine, che questo pro-
blema è minore dove l’attività è
piùgratificante,comeallaPresi-
denzadelConsiglio.

Ma le ricerche sul tema dico-
noancoradipiù.Èevidenza em-
pirica nota in tutto il mondo che
nonsonoimaggiorisalariaridur-
re l’assenteismo (ad esempio, in
Italia i salari reali della Pa sono
piùaltiaSudcheaNord).Inoltre
sappiamocheèpraticamenteim-
possibile nella Pa legare salari a
performance per la difficoltà di
misurare oggettivamente
quest’ultima(un’eccezioneèrap-
presentata, talvolta,dallaricerca
scientifica).Invece,laqualitàdel-
le infrastrutture in cui gli statali
lavoranoappareavereuneffetto
spiccatosullalorovogliadilavo-
rarebene (come può immagina-
re chiunque abbia passato cin-
queminuti inalcuniospedali,gi-
rovagando per cunicoli dai fili
elettricipenzolantielaspazzatu-
raaccumulataailati).Questeevi-
denze sembrano indicare che
stimoli non monetari suscitano
forti risposte positive da parte
dei lavoratori.

Ilparadossodeicontrolli

Ma vi sono anche aspetti meno
tangibili che impattano sulla pro-
duttività. La mancanza di fiducia
delsupervisoreelapervasivitàdi
controlli burocratici sul lavoro
possonoagire inmanieracontro-
producente. Due ricercatori, Ar-
min Falk e Michael Kosfeld, han-
no recentemente pubblicato i ri-
sultati di un esperimento su un
campione di circa 800 individui.
Lalorotesiècheindividuisottopo-
stiadelegasonoinfastiditidafor-
me di controllo e risultano meno
produttivi. Questi non sopporta-
noicontrolliperché,sostengonoi
ricercatori, molti individui sono
fondamentalmente onesti e pro-
vano forti sensi di colpa nel non
portareaterminebeneunlavoro.
Ma provano anche risentimento
nelpercepireunamancanzadifi-
ducia da parte del datore di lavo-
ro,finendoperridurre i lorosfor-
zi. I risultati dell’esperimento so-
no affascinanti e rivelano impor-
tanti informazioni sull’indole
umana. Primo: la performance
mediaèmaggioreseildatoredila-
voro(oildirigente)decidedinon
controllare il lavoratore o impie-
gato.Secondo:nonsemprelafidu-
cia è lascelta più giusta e se il nu-
merodiimpiegatiintrinsecamen-
tepocoonestièaltoèmegliocon-
trollare che accordare fiducia.
Terzo:seildirigentehaadisposi-
zionemetodiefficacipercontrol-
lareèmegliocontrollare,altrimen-
ti è meglio fidarsi. Quarto: i diri-
genti sono consci dei tre risultati
citati e in maggioranza non con-
trollano l’impiegato. Quinto: i da-
toridilavorochedecidonodicon-
trollaresonoquellichesiaspetta-
noaprioriunaperformancepeg-
gioredallavoratore.Sesto:aumen-
ti di salario producono migliora-

menti della performance ma mi-
norisel’individuoècontrollato.

Circoliviziosi

Questirisultatipossonoaiutaread
agevolare l’organizzazione del la-
voro.Prendeteadesempioilquin-
torisultato,il«circoloviziosodella
sfiducia».Idirigentichehannopo-
cafiduciadecidonodicontrollare
egliimpiegati,nonsentendosiap-
prezzati,effettivamenteproduco-
nounosforzominore,conferman-
dolasfiduciainiziale.Sicreanoco-
sìduepossibiliambientidilavoro:
inuno,ildirigentehapocafiducia,
controlla e viene ricambiato con
performance scarse, conferman-
do il pessimismo iniziale del diri-
gente;inunaltro,ildirigentesifida,
noncontrolla,esaltandolemotiva-
zioni del controllato e ottenendo
buoneperformancecheconferma-
no la fiducia. Questo fenomeno
puòanchespiegarelamigliorepro-
duttività della Pa nei Paesi anglo-
sassoni che in quelli dell’Europa
continentale.Neiprimi,ilgradodi
fiducia riposto a priori nei dipen-
dentièmaggiore.

O il secondo risultato: come
non pensare che in situazioni
ambientali in cui è forte il pote-
re di organizzazioni mafiose i
controllidebbanoesserealtret-
tanto forti per aiutare i dipen-
denti altrimenti abbandonati a
minacceepressioni?

Ma è il terzo risultato quello
checontapiùdituttiaifinidiun’ef-
ficaceerealisticariformadellaPa
dove, in tutto il mondo, i metodi
percontrollarenonsonomoltoef-
ficaci.Equindipiùcisi prova,più
siscoraggianoidipendentipubbli-
cisenzaottenererisultatisignifica-
tivi. Inoltre i funzionari pubblici
sonoinmaggioranzaonesti.Piut-
tosto che inserire nei contratti
clausolecheverrebberopercepi-
te negativamente dal dipenden-
teèdunquemeglio,perottenere
un’alta produttività nella Pa, fi-
darsi. Le proposte di licenzia-
mento e di creare Autorità che
supervisionino il lavoro dei di-
pendenti, se non meglio specifi-
cate, rischiano di andare contro
questadirezione.

Macome,sidirà,contuttoque-
stedimostrazioni dimancanza di
produttivitàconvienedarepiùfi-
ducia ai dipendenti pubblici? As-
solutamente sì. Senza dimentica-
re tuttavia che ridurre drastica-
menteicontrolliex-antenonsigni-
fica abbandonare la pretesa di un
serviziopubblicodialtissimaqua-
lità ed imparzialità. Tutto ciò si
può ottenere riorientando i con-
trolli,garantendolaqualitàdel ri-
sultatofinaleenontantoilcontrol-
lodell’inputiniziale.Nonc’èbiso-
gnosolodicredibilipunizioniper
chicommettereati:altrettantoim-
portante sarà mettere online per
tuttalacollettivitàleperformance
della varie amministrazioni per
campidicompetenzaanaloghitra-
mite appropriati indicatori (per
esempio le assenze a livello di
ognisingoloministeroedentelo-
cale). Così facendo, i peggiori sa-
rannoportatiadadeguarsiallivel-
lo dei migliori, spinti da sensi di
colpaopauradiesseremenziona-
tisullastampa.Elafiduciagaran-
titaaimiglioridaràbrigliasciol-
ta a quella discrezionalità inno-
vativaeorgogliodiappartenen-
zaallamacchinadelloStatoche
sono alla base della missione di
unaPamoderna.

Oltre i contratti. Prove di efficienza

UFFICI VUOTI
Le giornate medie di assenza dei dipendenti dei Comuni capoluogo*

1 Bolzano 38,9 55 Teramo 22,7
2 La Spezia 37,9 56 Ravenna 22,7
3 Reggio Emilia 32,2 57 Trapani 22,6
4 Como 31,6 58 Carbonia 22,6
5 Vibo Valentia 30,5 59 Prato 22,6
6 Firenze 29,8 60 Verona 22,6
7 Cesena 29,5 61 Pisa 22,4
8 Cosenza 29,1 62 Piacenza 22,4
9 Nuoro 29,1 63 Chieti 22,4

10 Aosta 28,9 64 Vercelli 22,3
11 Trieste 28,8 65 Pesaro 21,9
12 Viterbo 28,8 66 Rieti 21,8
13 Lecce 28,6 67 Massa 21,5
14 Olbia 28,4 68 Cagliari 21,3
15 Roma 28,1 69 Caserta 21,1
16 Novara 27,9 70 Enna 21,1
17 Bari 27,1 71 Pistoia 20,9
18 Ferrara 27,0 72 Brescia 20,7
19 Milano 27,0 73 Sondrio 20,5
20 Udine 26,8 74 Frosinone 20,4
21 Asti 26,7 75 Padova 20,3
22 Benevento 26,4 76 Bergamo 20,1
23 Trento 26,4 77 Salerno 19,8
24 Forlì 26,2 78 Macerata 19,8
25 Varese 26,2 79 Messina 19,5
26 Bologna 26,2 80 Belluno 19,4
27 Alessandria 26,2 81 Matera 19,3
28 Terni 26,1 82 Pordenone 19,3
29 Venezia 25,5 83 Sassari 18,9
30 Lucca 25,5 84 Treviso 18,8
31 Agrigento 25,2 85 Siena 18,8
32 Perugia 25,2 86 Rovigo 18,7
33 Grosseto 25,2 87 Mantova 18,7
34 Ascoli Piceno 25,2 88 Pavia 18,3
35 Livorno 25,1 89 Lodi 18,3
36 Torino 24,8 90 Vicenza 18,2
37 Savona 24,3 91 Ancona 18,1
38 Imperia 24,3 92 Biella 17,5
39 Rimini 24,3 93 Campobasso 17,3
40 Parma 24,1 94 Potenza 16,4
41 Gorizia 24,1 95 Cuneo 16,4
42 Genova 23,9 96 Catanzaro 16,1
43 Oristano 23,8 97 Cremona 15,9
44 Modena 23,6 98 Caltanissetta 15,1
45 Lecco 23,6 99 Ragusa 15,0
46 Isernia 23,6 100 Reggio Calabria 14,8
47 Carrara 23,5 101 Napoli 14,4
48 L’Aquila 23,5 102 Brindisi 13,3
49 Palermo 23,2 103 Tempio Pausania 11,2
50 Foggia 23,2 104 Latina 8,3
51 Crotone 23,2 105 Urbino 7,8
52 Iglesias 23,2 106 Avellino 5,6
53 Arezzo 22,9 107 Pescara 5,5
54 Catania 22,7 108 Siracusa 2,0

CERTIFICATI MEDICI
Giorni medi di malattia dei dipendenti dei Comuni capoluogo

1 Vibo Valentia 25,0 55 Ferrara 14,5
2 Cosenza 22,1 56 Venezia 14,5
3 Nuoro 22,0 57 Trapani 14,4
4 Alessandria 22,0 58 Matera 14,3
5 Roma 21,1 59 Bologna 14,2
6 Viterbo 20,5 60 Pistoia 14,2
7 Benevento 20,2 61 Asti 14,0
8 Agrigento 20,2 62 Siena 14,0
9 Crotone 20,1 63 Sondrio 13,9

10 Foggia 19,3 64 Vercelli 13,8
11 Aosta 19,3 65 Ravenna 13,8
12 Terni 19,3 66 Campobasso 13,7
13 Catania 18,8 67 Pavia 13,6
14 Bari 18,8 68 Rimini 13,6
15 Torino 18,6 69 Reggio Calabria 13,4
16 Iglesias 18,2 70 Imperia 13,4
17 Firenze 18,2 71 Macerata 13,3
18 Rieti 17,9 72 Sassari 13,3
19 Frosinone 17,9 73 Pesaro 13,1
20 Grosseto 17,8 74 Verona 13,0
21 Como 17,4 75 Udine 13,0
22 Trieste 17,4 76 Brescia 12,7
23 Bolzano 17,2 77 Isernia 12,3
24 Olbia 17,2 78 Prato 12,3
25 Genova 17,2 79 Potenza 12,1
26 Enna 17,0 80 Caltanissetta 12,0
27 Chieti 17,0 81 Modena 11,9
28 Messina 17,0 82 Lucca 11,9
29 Lecce 17,0 83 Brindisi 11,9
30 Cagliari 16,9 84 Catanzaro 11,7
31 Massa 16,9 85 Ancona 11,6
32 Novara 16,9 86 Lodi 11,6
33 Perugia 16,9 87 Parma 11,0
34 Teramo 16,8 88 Biella 10,8
35 Reggio Emilia 16,8 89 Rovigo 10,7
36 Pisa 16,7 90 Ragusa 10,6
37 Milano 16,2 91 Lecco 10,2
38 Ascoli Piceno 16,1 92 Napoli 10,2
39 L’Aquila 16,1 93 Bergamo 10,0
40 Gorizia 16,1 94 Belluno 10,0
41 La Spezia 16,0 95 Padova 9,7
42 Livorno 16,0 96 Vicenza 9,7
43 Palermo 15,9 97 Mantova 9,6
44 Piacenza 15,9 98 Cuneo 9,6
45 Varese 15,8 99 Pordenone 9,6
46 Salerno 15,8 100 Arezzo 9,2
47 Cesena 15,7 101 Treviso 9,1
48 Forli 15,5 102 Cremona 9,1
49 Oristano 15,4 103 Urbino 6,5
50 Savona 15,3 104 Tempio Pausania 5,8
51 Trento 15,3 105 Latina 5,5
52 Caserta 15,2 106 Avellino 4,4
53 Carbonia 14,8 107 Pescara 3,7
54 Carrara 14,8 108 Siracusa 1,3

Gianni Trovati
Malatiper più diun mese la-

vorativo all’anno. In media. È il
recordregistratonel2005dalCo-
munediViboValentia,cheinfat-
to di certificati medici ha stacca-
to tutti. Ma anche a Cosenza,
Nuoro, Alessandria, Roma e in
tanti municipi dei capoluoghi ci
siammalaa lungo.

A Siracusa, invece, i dati uffi-
ciali fotografano una popolazio-
nedidipendenticomunali inper-
fetta salute, che non ricorre mai
nemmeno alle richieste di per-
messo.Èquestalafotografia,for-
se un po’ sgranata nel caso di
qualche Comune, dell’assentei-
smonegli enti locali.

Sepoidallamalattia sipassaal
tasso di assenze tutto compreso
— ferie, malattie, permessi retri-
buiti — si vede come il "difetto"
siapropriosoprattuttoalmondo
pubblico, come il confronto con
idatiIstatrelativialsettorepriva-
tomostrainmodonetto:negliuf-
fici pubblici questo tasso, si atte-

sta al 20,1%, cioè il 54% in più ri-
spetto alla media nelle grandi
aziende(chesi fermanoal13,1%).
PernonguardareallePmi,dovei
postivuotisullavorosonounfat-
torarissimo.

All’internodelpubblicoimpie-
go, peraltro, Regioni e autono-
mie locali non si comportano
nemmeno troppo male, staccati
inclassificadallescrivaniesemi-
vuotedeglientipubblicinoneco-
nomici (Aci, Cnr, Enea, Inail,
Inpseccetera)edelleAgenziefi-
scali. Ma il comparto è tra i più
variegati e registra situazioni
molto diverse fra loro. Ci sono i
tanti piccoli Comuni dove l’as-
senzadiundipendentevieneevi-
tata in ogni modo perché blocca
la macchina amministrativa, e ci
sono le realtà dove la mancanza
dicontrolloapreleporteaifurbi.

NeiComunicapoluogo, gliuf-
fici più disertati nel complesso
sono quelli di Bolzano, dove il
tasso di assenza è spinto in alto
soprattuttodaipermessiretribui-
ti.Ildipendente-tipodelcapoluo-
go dell’Alto Adige ha "saltato"
nel 2005 38,9 giorni (ferie esclu-
se):inpratica,il15,4%dei252gior-
ni lavoratividell’anno.

Mailtassoraddoppiasesicon-
teggianoancheleferieeleassen-

ze non retribuite (come i distac-
chielematernitàlunghe).Seguo-
noLaSpezia(37,9giornisenzala-
voro)eReggioEmilia (32,2).

Numerisignificativi,maleme-
die non dicono tutto. Come mo-
stra il caso delle Poste (Spa inte-
ramente pubblica), dove la Cor-
te dei conti ha registrato per il
2005malattiemedieper16giorni
all’anno.

Più di 44mila persone (il
30,9% dei dipendenti), però, non
aveva saltato nemmeno un gior-
no,eadabbassarelamediaerano
state le patologie recidive che
avevano colpito 12mila persone,
tenendole lontane dall’ufficio
piùdi50giorniatesta.Un’impro-
duttività costata 326 milioni di
euro solo nel 2005, che le Poste
ora cercano di combattere pre-
miandochi non siammala.

Anche la strada delle contro-
misure non è semplice. Alla
Cgil di Napoli sono saltati sulla
sediaquandohannovisto ilpro-
getto di Fancesco Taglialatela,
sindaco di Giugliano (110mila
abitanti in Provincia di Napoli,
terza città della regione dopo il
capoluogo e Salerno) per com-
battere l’assenteismo nel suo
Comune: le impronte digitali
magnetiche, grazie a un badge
in grado di riconoscere l’indice
destro del dipendente.

«Non siamo mica alla Cia»,
hannodettoallaCgil,e la loroin-
credulità non è inspiegabile vi-
sto quello chesuccede nel capo-
luogo. Al Comune di Napoli ci
sono 13.006 dipendenti, 10 dire-
zionicentrali, 131 servizi (conre-
lativi dirigenti), e poi diparti-
menti autonomi e altre suddivi-
sioni. E, come ha scritto qualche
giorno fa il Corriere del Mezzo-
giorno, nessun direttore del per-
sonale.E i risultati diquesti«an-
ni di mancata gestione», come
hasottolineatolostessoassesso-
realPersonaleBrunoTerraccia-
no, sono sotto gli occhi di tutti;
la maggioranza dei dipendenti
non timbra il cartellino, soprat-
tutto perché il cartellino non c’è
e nella rete di municipalità e se-
didistaccate(dovelavorail90%
deidipendenticomunali)cisiaf-
fida ai vecchi fogli presenze. Sui
quali il controllo diventa spesso
un fatto teorico.

E quando arriva la verifica so-
nosorprese.Com’èaccadutoafi-
ne marzo a Gallipoli e Nardò, in
provinciadiLecce,doveicittadi-
nihannochiamato icarabinierie
57persone(50dipendenticomu-
nali e i 7 dirigenti che avrebbero
dovuto controllarli) sono stati
denunciatiapiedelibero,perché
eranoal lavorosoloper icartelli-
nipresenza.

Francesco Machina Grifeo
Valutazione e produttività.

Unbinomio collaudato che,però,
ha avuto poca fortuna nella Pub-
blicaamministrazione.Conlapri-
vatizzazione del pubblico impie-
go, il contratto nazionale di cate-
goriadovevadivenirelostrumen-
to per agganciare la retribuzione
— nonsolo dei dirigenti — al rag-
giungimento dei risultati. Ma alla
«produttività»sonosempreanda-
te le briciole.E, se possibile, in se-

de decentrata è andata ancora
peggio. Il peso dei sindacati si è
fatto sentire soprattutto nella sti-
pula dei contratti integrativi, via
viadivenuti il tramiteper l’elargi-
zione a pioggia di premi, fuori da
ogni logica meritocratica. Per
nonparlaredelladisinvolturanel-
leprogressionidicarriera,che,se-
condo la Corte dei conti, hanno
giocatoun ruolo decisivo nell’au-
mentodel costodel lavoro.

Ancheinquestalegislatura,pe-

rò, a rinverdire le speranze è arri-
vato il Memorandum sul lavoro
pubblico. Ultimo capitolo di una
lunga serie di tentativi. Per limi-
tarsialnuovomillennio, ilGover-
no Berlusconi era partito in quar-
ta con un ambizioso programma
di riforma della Pa che prevede-
va, fra l’altro, la drastica riduzio-
nedeidirigenti, la loro licenziabi-
lità e l’imposizione generalizzata
del diktat dell’efficienza.Si trovò,
invece,asiglareduegenerosicon-

tratti che prevedevano aumenti
del5,56%per il biennio2002-2003
edel 5,01% per il 2004-2005.Pren-
dendosi,così, lerampognedeigiu-
dicidiPalazzoSpadasenzariusci-
re neppure ad attuare l’imponen-
tepianodimobilitàapprovatoco-
mecontropartita.

NelMemorandumdel gennaio
scorso, integrato per le Autono-
mieil6aprile,sileggeche«ladiri-
genza sarà valutata prendendo a
riferimento la misurazione dei

servizi. Anche per i dipendenti la
valutazione dovrà rappresentare
labasepersviluppareiprofilipro-
fessionali». Fra le priorità, poi, è
previsto «l’ampliamento degli
oraridiaperturadei servizi»e«la
riduzione dei tempi di attesa». E
ancora, l’introduzione nei con-
tratti «di sistemi di valutazione e
misurazione e criteri di accerta-
mentodell’apportoindividualeal-
la produttività». E qui, forse, vale
lapenafareunpassoindietro.Co-
me si concilia il tentativo ovun-
que sbandierato di migliorare la
produttivitàconlasostanzialeim-
punità del fenomeno dell’assen-

teismo?LaCortedeicontidellaLi-
guria, nel 2005 (sentenza 704 del
19maggio),haaccertatochealcu-
ni dipendenti della Regione si al-
lontanavo ingiustificatamente
dal lavoro;eppureildannoèstato
quantificato in un importo pari
soltanto alle retribuzioni indebi-
tamente percepite durante le as-
senze, e in un modesto risarci-
mentoper la lesionedell’immagi-
ne.Ugualmentehafattoilgiudice
contabile umbro che per un mas-
siccio «abuso di pausa caffè» si è
limitato a chiedere il risarcimen-
todeldanno,senzaalcunasanzio-
neper ildipendente.

I TASSI DI ASSENZA

ANALISI

di Gustavo PigaDoppia classifica (su un anno lavorativo)

Vibo, in Comune malati per 25 giorni
È il record annuale - Nel pubblico si registra il 54% di assenze in più del privato

Se a mancare
è la fiducia

L’eterna promessa della valutazione

Idatiriportati
quiaccantomettono
aconfrontoiltasso
diassenza
registratonelle
grandiimprese
private(industriae
servizi)conquello
deidiversicomparti
delsettorepubblico.
Questotasso,
calcolato
comprendendoanche
leferie(base
omogeneaperi
diversisettori),
indicailnumerodi
giornidiassenzasul
totaledelperiodo
lavorativo.

ANOMALIE
ASiracusa,
standoai datiufficiali,
quasinessuno si ammala
ochiede un permesso
per lasciare l’ufficio

* Escluse ferie e assenze non retribuite Fonte: Elaborazione su dati degli enti
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Lavorosottolalente
I DATI SULLA PRODUTTIVITÀ

Nei municipi. Bolzano a sorpresa
ha gli uffici più «disertati» dai dipendenti

Nella Pa. Maglia nera agli enti
non economici e alle agenzie fiscali

Idati che pubblica qui accan-
to il Sole-24 Ore mostrano
conforzatrecose.Cheesiste

unproblemadiassenteismonel-
la Pubblica amministrazione,
checché ne dicano i sindacati.
Che le soluzioni individuate fi-
nora,compresiicontrollisanita-
ri di legge, non incidono, come
giustamente sollevato da Pietro
IchinosulCorrieredellaSeranel
suo dibattito con gli ordini dei
medici. Infine, che questo pro-
blema è minore dove l’attività è
piùgratificante,comeallaPresi-
denzadelConsiglio.

Ma le ricerche sul tema dico-
noancoradipiù.Èevidenza em-
pirica nota in tutto il mondo che
nonsonoimaggiorisalariaridur-
re l’assenteismo (ad esempio, in
Italia i salari reali della Pa sono
piùaltiaSudcheaNord).Inoltre
sappiamocheèpraticamenteim-
possibile nella Pa legare salari a
performance per la difficoltà di
misurare oggettivamente
quest’ultima(un’eccezioneèrap-
presentata, talvolta,dallaricerca
scientifica).Invece,laqualitàdel-
le infrastrutture in cui gli statali
lavoranoappareavereuneffetto
spiccatosullalorovogliadilavo-
rarebene (come può immagina-
re chiunque abbia passato cin-
queminuti inalcuniospedali,gi-
rovagando per cunicoli dai fili
elettricipenzolantielaspazzatu-
raaccumulataailati).Questeevi-
denze sembrano indicare che
stimoli non monetari suscitano
forti risposte positive da parte
dei lavoratori.

Ilparadossodeicontrolli

Ma vi sono anche aspetti meno
tangibili che impattano sulla pro-
duttività. La mancanza di fiducia
delsupervisoreelapervasivitàdi
controlli burocratici sul lavoro
possonoagire inmanieracontro-
producente. Due ricercatori, Ar-
min Falk e Michael Kosfeld, han-
no recentemente pubblicato i ri-
sultati di un esperimento su un
campione di circa 800 individui.
Lalorotesiècheindividuisottopo-
stiadelegasonoinfastiditidafor-
me di controllo e risultano meno
produttivi. Questi non sopporta-
noicontrolliperché,sostengonoi
ricercatori, molti individui sono
fondamentalmente onesti e pro-
vano forti sensi di colpa nel non
portareaterminebeneunlavoro.
Ma provano anche risentimento
nelpercepireunamancanzadifi-
ducia da parte del datore di lavo-
ro,finendoperridurre i lorosfor-
zi. I risultati dell’esperimento so-
no affascinanti e rivelano impor-
tanti informazioni sull’indole
umana. Primo: la performance
mediaèmaggioreseildatoredila-
voro(oildirigente)decidedinon
controllare il lavoratore o impie-
gato.Secondo:nonsemprelafidu-
cia è lascelta più giusta e se il nu-
merodiimpiegatiintrinsecamen-
tepocoonestièaltoèmegliocon-
trollare che accordare fiducia.
Terzo:seildirigentehaadisposi-
zionemetodiefficacipercontrol-
lareèmegliocontrollare,altrimen-
ti è meglio fidarsi. Quarto: i diri-
genti sono consci dei tre risultati
citati e in maggioranza non con-
trollano l’impiegato. Quinto: i da-
toridilavorochedecidonodicon-
trollaresonoquellichesiaspetta-
noaprioriunaperformancepeg-
gioredallavoratore.Sesto:aumen-
ti di salario producono migliora-

menti della performance ma mi-
norisel’individuoècontrollato.

Circoliviziosi

Questirisultatipossonoaiutaread
agevolare l’organizzazione del la-
voro.Prendeteadesempioilquin-
torisultato,il«circoloviziosodella
sfiducia».Idirigentichehannopo-
cafiduciadecidonodicontrollare
egliimpiegati,nonsentendosiap-
prezzati,effettivamenteproduco-
nounosforzominore,conferman-
dolasfiduciainiziale.Sicreanoco-
sìduepossibiliambientidilavoro:
inuno,ildirigentehapocafiducia,
controlla e viene ricambiato con
performance scarse, conferman-
do il pessimismo iniziale del diri-
gente;inunaltro,ildirigentesifida,
noncontrolla,esaltandolemotiva-
zioni del controllato e ottenendo
buoneperformancecheconferma-
no la fiducia. Questo fenomeno
puòanchespiegarelamigliorepro-
duttività della Pa nei Paesi anglo-
sassoni che in quelli dell’Europa
continentale.Neiprimi,ilgradodi
fiducia riposto a priori nei dipen-
dentièmaggiore.

O il secondo risultato: come
non pensare che in situazioni
ambientali in cui è forte il pote-
re di organizzazioni mafiose i
controllidebbanoesserealtret-
tanto forti per aiutare i dipen-
denti altrimenti abbandonati a
minacceepressioni?

Ma è il terzo risultato quello
checontapiùdituttiaifinidiun’ef-
ficaceerealisticariformadellaPa
dove, in tutto il mondo, i metodi
percontrollarenonsonomoltoef-
ficaci.Equindipiùcisi prova,più
siscoraggianoidipendentipubbli-
cisenzaottenererisultatisignifica-
tivi. Inoltre i funzionari pubblici
sonoinmaggioranzaonesti.Piut-
tosto che inserire nei contratti
clausolecheverrebberopercepi-
te negativamente dal dipenden-
teèdunquemeglio,perottenere
un’alta produttività nella Pa, fi-
darsi. Le proposte di licenzia-
mento e di creare Autorità che
supervisionino il lavoro dei di-
pendenti, se non meglio specifi-
cate, rischiano di andare contro
questadirezione.

Macome,sidirà,contuttoque-
stedimostrazioni dimancanza di
produttivitàconvienedarepiùfi-
ducia ai dipendenti pubblici? As-
solutamente sì. Senza dimentica-
re tuttavia che ridurre drastica-
menteicontrolliex-antenonsigni-
fica abbandonare la pretesa di un
serviziopubblicodialtissimaqua-
lità ed imparzialità. Tutto ciò si
può ottenere riorientando i con-
trolli,garantendolaqualitàdel ri-
sultatofinaleenontantoilcontrol-
lodell’inputiniziale.Nonc’èbiso-
gnosolodicredibilipunizioniper
chicommettereati:altrettantoim-
portante sarà mettere online per
tuttalacollettivitàleperformance
della varie amministrazioni per
campidicompetenzaanaloghitra-
mite appropriati indicatori (per
esempio le assenze a livello di
ognisingoloministeroedentelo-
cale). Così facendo, i peggiori sa-
rannoportatiadadeguarsiallivel-
lo dei migliori, spinti da sensi di
colpaopauradiesseremenziona-
tisullastampa.Elafiduciagaran-
titaaimiglioridaràbrigliasciol-
ta a quella discrezionalità inno-
vativaeorgogliodiappartenen-
zaallamacchinadelloStatoche
sono alla base della missione di
unaPamoderna.

Oltre i contratti. Prove di efficienza

UFFICI VUOTI
Le giornate medie di assenza dei dipendenti dei Comuni capoluogo*

1 Bolzano 38,9 55 Teramo 22,7
2 La Spezia 37,9 56 Ravenna 22,7
3 Reggio Emilia 32,2 57 Trapani 22,6
4 Como 31,6 58 Carbonia 22,6
5 Vibo Valentia 30,5 59 Prato 22,6
6 Firenze 29,8 60 Verona 22,6
7 Cesena 29,5 61 Pisa 22,4
8 Cosenza 29,1 62 Piacenza 22,4
9 Nuoro 29,1 63 Chieti 22,4

10 Aosta 28,9 64 Vercelli 22,3
11 Trieste 28,8 65 Pesaro 21,9
12 Viterbo 28,8 66 Rieti 21,8
13 Lecce 28,6 67 Massa 21,5
14 Olbia 28,4 68 Cagliari 21,3
15 Roma 28,1 69 Caserta 21,1
16 Novara 27,9 70 Enna 21,1
17 Bari 27,1 71 Pistoia 20,9
18 Ferrara 27,0 72 Brescia 20,7
19 Milano 27,0 73 Sondrio 20,5
20 Udine 26,8 74 Frosinone 20,4
21 Asti 26,7 75 Padova 20,3
22 Benevento 26,4 76 Bergamo 20,1
23 Trento 26,4 77 Salerno 19,8
24 Forlì 26,2 78 Macerata 19,8
25 Varese 26,2 79 Messina 19,5
26 Bologna 26,2 80 Belluno 19,4
27 Alessandria 26,2 81 Matera 19,3
28 Terni 26,1 82 Pordenone 19,3
29 Venezia 25,5 83 Sassari 18,9
30 Lucca 25,5 84 Treviso 18,8
31 Agrigento 25,2 85 Siena 18,8
32 Perugia 25,2 86 Rovigo 18,7
33 Grosseto 25,2 87 Mantova 18,7
34 Ascoli Piceno 25,2 88 Pavia 18,3
35 Livorno 25,1 89 Lodi 18,3
36 Torino 24,8 90 Vicenza 18,2
37 Savona 24,3 91 Ancona 18,1
38 Imperia 24,3 92 Biella 17,5
39 Rimini 24,3 93 Campobasso 17,3
40 Parma 24,1 94 Potenza 16,4
41 Gorizia 24,1 95 Cuneo 16,4
42 Genova 23,9 96 Catanzaro 16,1
43 Oristano 23,8 97 Cremona 15,9
44 Modena 23,6 98 Caltanissetta 15,1
45 Lecco 23,6 99 Ragusa 15,0
46 Isernia 23,6 100 Reggio Calabria 14,8
47 Carrara 23,5 101 Napoli 14,4
48 L’Aquila 23,5 102 Brindisi 13,3
49 Palermo 23,2 103 Tempio Pausania 11,2
50 Foggia 23,2 104 Latina 8,3
51 Crotone 23,2 105 Urbino 7,8
52 Iglesias 23,2 106 Avellino 5,6
53 Arezzo 22,9 107 Pescara 5,5
54 Catania 22,7 108 Siracusa 2,0

CERTIFICATI MEDICI
Giorni medi di malattia dei dipendenti dei Comuni capoluogo

1 Vibo Valentia 25,0 55 Ferrara 14,5
2 Cosenza 22,1 56 Venezia 14,5
3 Nuoro 22,0 57 Trapani 14,4
4 Alessandria 22,0 58 Matera 14,3
5 Roma 21,1 59 Bologna 14,2
6 Viterbo 20,5 60 Pistoia 14,2
7 Benevento 20,2 61 Asti 14,0
8 Agrigento 20,2 62 Siena 14,0
9 Crotone 20,1 63 Sondrio 13,9

10 Foggia 19,3 64 Vercelli 13,8
11 Aosta 19,3 65 Ravenna 13,8
12 Terni 19,3 66 Campobasso 13,7
13 Catania 18,8 67 Pavia 13,6
14 Bari 18,8 68 Rimini 13,6
15 Torino 18,6 69 Reggio Calabria 13,4
16 Iglesias 18,2 70 Imperia 13,4
17 Firenze 18,2 71 Macerata 13,3
18 Rieti 17,9 72 Sassari 13,3
19 Frosinone 17,9 73 Pesaro 13,1
20 Grosseto 17,8 74 Verona 13,0
21 Como 17,4 75 Udine 13,0
22 Trieste 17,4 76 Brescia 12,7
23 Bolzano 17,2 77 Isernia 12,3
24 Olbia 17,2 78 Prato 12,3
25 Genova 17,2 79 Potenza 12,1
26 Enna 17,0 80 Caltanissetta 12,0
27 Chieti 17,0 81 Modena 11,9
28 Messina 17,0 82 Lucca 11,9
29 Lecce 17,0 83 Brindisi 11,9
30 Cagliari 16,9 84 Catanzaro 11,7
31 Massa 16,9 85 Ancona 11,6
32 Novara 16,9 86 Lodi 11,6
33 Perugia 16,9 87 Parma 11,0
34 Teramo 16,8 88 Biella 10,8
35 Reggio Emilia 16,8 89 Rovigo 10,7
36 Pisa 16,7 90 Ragusa 10,6
37 Milano 16,2 91 Lecco 10,2
38 Ascoli Piceno 16,1 92 Napoli 10,2
39 L’Aquila 16,1 93 Bergamo 10,0
40 Gorizia 16,1 94 Belluno 10,0
41 La Spezia 16,0 95 Padova 9,7
42 Livorno 16,0 96 Vicenza 9,7
43 Palermo 15,9 97 Mantova 9,6
44 Piacenza 15,9 98 Cuneo 9,6
45 Varese 15,8 99 Pordenone 9,6
46 Salerno 15,8 100 Arezzo 9,2
47 Cesena 15,7 101 Treviso 9,1
48 Forli 15,5 102 Cremona 9,1
49 Oristano 15,4 103 Urbino 6,5
50 Savona 15,3 104 Tempio Pausania 5,8
51 Trento 15,3 105 Latina 5,5
52 Caserta 15,2 106 Avellino 4,4
53 Carbonia 14,8 107 Pescara 3,7
54 Carrara 14,8 108 Siracusa 1,3

Gianni Trovati
Malatiper più diun mese la-

vorativo all’anno. In media. È il
recordregistratonel2005dalCo-
munediViboValentia,cheinfat-
to di certificati medici ha stacca-
to tutti. Ma anche a Cosenza,
Nuoro, Alessandria, Roma e in
tanti municipi dei capoluoghi ci
siammalaa lungo.

A Siracusa, invece, i dati uffi-
ciali fotografano una popolazio-
nedidipendenticomunali inper-
fetta salute, che non ricorre mai
nemmeno alle richieste di per-
messo.Èquestalafotografia,for-
se un po’ sgranata nel caso di
qualche Comune, dell’assentei-
smonegli enti locali.

Sepoidallamalattia sipassaal
tasso di assenze tutto compreso
— ferie, malattie, permessi retri-
buiti — si vede come il "difetto"
siapropriosoprattuttoalmondo
pubblico, come il confronto con
idatiIstatrelativialsettorepriva-
tomostrainmodonetto:negliuf-
fici pubblici questo tasso, si atte-

sta al 20,1%, cioè il 54% in più ri-
spetto alla media nelle grandi
aziende(chesi fermanoal13,1%).
PernonguardareallePmi,dovei
postivuotisullavorosonounfat-
torarissimo.

All’internodelpubblicoimpie-
go, peraltro, Regioni e autono-
mie locali non si comportano
nemmeno troppo male, staccati
inclassificadallescrivaniesemi-
vuotedeglientipubblicinoneco-
nomici (Aci, Cnr, Enea, Inail,
Inpseccetera)edelleAgenziefi-
scali. Ma il comparto è tra i più
variegati e registra situazioni
molto diverse fra loro. Ci sono i
tanti piccoli Comuni dove l’as-
senzadiundipendentevieneevi-
tata in ogni modo perché blocca
la macchina amministrativa, e ci
sono le realtà dove la mancanza
dicontrolloapreleporteaifurbi.

NeiComunicapoluogo, gliuf-
fici più disertati nel complesso
sono quelli di Bolzano, dove il
tasso di assenza è spinto in alto
soprattuttodaipermessiretribui-
ti.Ildipendente-tipodelcapoluo-
go dell’Alto Adige ha "saltato"
nel 2005 38,9 giorni (ferie esclu-
se):inpratica,il15,4%dei252gior-
ni lavoratividell’anno.

Mailtassoraddoppiasesicon-
teggianoancheleferieeleassen-

ze non retribuite (come i distac-
chielematernitàlunghe).Seguo-
noLaSpezia(37,9giornisenzala-
voro)eReggioEmilia (32,2).

Numerisignificativi,maleme-
die non dicono tutto. Come mo-
stra il caso delle Poste (Spa inte-
ramente pubblica), dove la Cor-
te dei conti ha registrato per il
2005malattiemedieper16giorni
all’anno.

Più di 44mila persone (il
30,9% dei dipendenti), però, non
aveva saltato nemmeno un gior-
no,eadabbassarelamediaerano
state le patologie recidive che
avevano colpito 12mila persone,
tenendole lontane dall’ufficio
piùdi50giorniatesta.Un’impro-
duttività costata 326 milioni di
euro solo nel 2005, che le Poste
ora cercano di combattere pre-
miandochi non siammala.

Anche la strada delle contro-
misure non è semplice. Alla
Cgil di Napoli sono saltati sulla
sediaquandohannovisto ilpro-
getto di Fancesco Taglialatela,
sindaco di Giugliano (110mila
abitanti in Provincia di Napoli,
terza città della regione dopo il
capoluogo e Salerno) per com-
battere l’assenteismo nel suo
Comune: le impronte digitali
magnetiche, grazie a un badge
in grado di riconoscere l’indice
destro del dipendente.

«Non siamo mica alla Cia»,
hannodettoallaCgil,e la loroin-
credulità non è inspiegabile vi-
sto quello chesuccede nel capo-
luogo. Al Comune di Napoli ci
sono 13.006 dipendenti, 10 dire-
zionicentrali, 131 servizi (conre-
lativi dirigenti), e poi diparti-
menti autonomi e altre suddivi-
sioni. E, come ha scritto qualche
giorno fa il Corriere del Mezzo-
giorno, nessun direttore del per-
sonale.E i risultati diquesti«an-
ni di mancata gestione», come
hasottolineatolostessoassesso-
realPersonaleBrunoTerraccia-
no, sono sotto gli occhi di tutti;
la maggioranza dei dipendenti
non timbra il cartellino, soprat-
tutto perché il cartellino non c’è
e nella rete di municipalità e se-
didistaccate(dovelavorail90%
deidipendenticomunali)cisiaf-
fida ai vecchi fogli presenze. Sui
quali il controllo diventa spesso
un fatto teorico.

E quando arriva la verifica so-
nosorprese.Com’èaccadutoafi-
ne marzo a Gallipoli e Nardò, in
provinciadiLecce,doveicittadi-
nihannochiamato icarabinierie
57persone(50dipendenticomu-
nali e i 7 dirigenti che avrebbero
dovuto controllarli) sono stati
denunciatiapiedelibero,perché
eranoal lavorosoloper icartelli-
nipresenza.

Francesco Machina Grifeo
Valutazione e produttività.

Unbinomio collaudato che,però,
ha avuto poca fortuna nella Pub-
blicaamministrazione.Conlapri-
vatizzazione del pubblico impie-
go, il contratto nazionale di cate-
goriadovevadivenirelostrumen-
to per agganciare la retribuzione
— nonsolo dei dirigenti — al rag-
giungimento dei risultati. Ma alla
«produttività»sonosempreanda-
te le briciole.E, se possibile, in se-

de decentrata è andata ancora
peggio. Il peso dei sindacati si è
fatto sentire soprattutto nella sti-
pula dei contratti integrativi, via
viadivenuti il tramiteper l’elargi-
zione a pioggia di premi, fuori da
ogni logica meritocratica. Per
nonparlaredelladisinvolturanel-
leprogressionidicarriera,che,se-
condo la Corte dei conti, hanno
giocatoun ruolo decisivo nell’au-
mentodel costodel lavoro.

Ancheinquestalegislatura,pe-

rò, a rinverdire le speranze è arri-
vato il Memorandum sul lavoro
pubblico. Ultimo capitolo di una
lunga serie di tentativi. Per limi-
tarsialnuovomillennio, ilGover-
no Berlusconi era partito in quar-
ta con un ambizioso programma
di riforma della Pa che prevede-
va, fra l’altro, la drastica riduzio-
nedeidirigenti, la loro licenziabi-
lità e l’imposizione generalizzata
del diktat dell’efficienza.Si trovò,
invece,asiglareduegenerosicon-

tratti che prevedevano aumenti
del5,56%per il biennio2002-2003
edel 5,01% per il 2004-2005.Pren-
dendosi,così, lerampognedeigiu-
dicidiPalazzoSpadasenzariusci-
re neppure ad attuare l’imponen-
tepianodimobilitàapprovatoco-
mecontropartita.

NelMemorandumdel gennaio
scorso, integrato per le Autono-
mieil6aprile,sileggeche«ladiri-
genza sarà valutata prendendo a
riferimento la misurazione dei

servizi. Anche per i dipendenti la
valutazione dovrà rappresentare
labasepersviluppareiprofilipro-
fessionali». Fra le priorità, poi, è
previsto «l’ampliamento degli
oraridiaperturadei servizi»e«la
riduzione dei tempi di attesa». E
ancora, l’introduzione nei con-
tratti «di sistemi di valutazione e
misurazione e criteri di accerta-
mentodell’apportoindividualeal-
la produttività». E qui, forse, vale
lapenafareunpassoindietro.Co-
me si concilia il tentativo ovun-
que sbandierato di migliorare la
produttivitàconlasostanzialeim-
punità del fenomeno dell’assen-

teismo?LaCortedeicontidellaLi-
guria, nel 2005 (sentenza 704 del
19maggio),haaccertatochealcu-
ni dipendenti della Regione si al-
lontanavo ingiustificatamente
dal lavoro;eppureildannoèstato
quantificato in un importo pari
soltanto alle retribuzioni indebi-
tamente percepite durante le as-
senze, e in un modesto risarci-
mentoper la lesionedell’immagi-
ne.Ugualmentehafattoilgiudice
contabile umbro che per un mas-
siccio «abuso di pausa caffè» si è
limitato a chiedere il risarcimen-
todeldanno,senzaalcunasanzio-
neper ildipendente.

I TASSI DI ASSENZA

ANALISI

di Gustavo PigaDoppia classifica (su un anno lavorativo)

Vibo, in Comune malati per 25 giorni
È il record annuale - Nel pubblico si registra il 54% di assenze in più del privato

Se a mancare
è la fiducia

L’eterna promessa della valutazione

Idatiriportati
quiaccantomettono
aconfrontoiltasso
diassenza
registratonelle
grandiimprese
private(industriae
servizi)conquello
deidiversicomparti
delsettorepubblico.
Questotasso,
calcolato
comprendendoanche
leferie(base
omogeneaperi
diversisettori),
indicailnumerodi
giornidiassenzasul
totaledelperiodo
lavorativo.

ANOMALIE
ASiracusa,
standoai datiufficiali,
quasinessuno si ammala
ochiede un permesso
per lasciare l’ufficio

* Escluse ferie e assenze non retribuite Fonte: Elaborazione su dati degli enti
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